
 

12 Commenti Il Sole 24 Ore
Sabato 5 Giugno2010 - N. 153

DIRETTORE RESPONSABILE
Gianni Riotta

VICEDIRETTORI: Edoardo De Biasi (VICARIO),
Elia Zamboni, Alberto Orioli, Alessandro Plateroti

CAPOREDATTORE CENTRALE: Mauro Meazza
CAPO DELLA REDAZIONE ROMANA: Fabrizio Forquet

CAPOREDATTORI CENTRALI: Alberto Trevissoi,
Enrico Brivio, Federico Momoli,
Guido Palmieri, Antonio Quaglio

Massimo Esposti (coordinamento quotidiano-online)
Marco Mariani (segretario di redazione)

ART DIRECTOR: Francesco Narracci
RESPONSABILI DI SETTORE: Luca Benecchi, Paola Bottelli,

Sara Cristaldi, Luca De Biase, Jean Marie Del Bo,
Laura La Posta, Marco Liera, Marina Macelloni,

Evelina Marchesini, Walter Mariotti,
Marco Moussanet, Lello Naso, Luca Orlando,
Fernanda Roggero, Giovanni Santambrogio

LUNEDÌ: Salvatore Padula
ILSOLE24ORE.COM:Daniele Bellasio

PROPRIETARIO ED EDITORE: Il Sole 24 Ore S.p.A.
PRESIDENTE: Giancarlo Cerutti

AMMINISTRATORE DELEGATO: Donatella Treu

di Farian Sabahi

Si avvicina l’anniversario delle con-
testate elezioni presidenziali del 12
giugno in Iran e i leader del movi-

mentoverdechiedonodipoterorganiz-
zare le dimostrazioni. Intanto le autori-
tàcercanodimettereunfrenoalcaratte-
re indomito degli abitanti di Teheran,
da oltre un secolo al centro delle prote-
ste, e il ministro degli Interni annuncia
un piano per spostare la capitale «per
evitare una strage in caso di terremo-
to». Sono anni che se ne parla, ma que-
sta volta sembrano fare sul serio, tant’è
che il ministro dell’Istruzione faciliterà
l’ammissione nelle università fuori da
Teheran.

Il governo cerca così di allontanare i
giovanidallacapitaleperscoraggiareul-
terioriscossedelterremotopoliticoini-
ziatol’annoscorso.Èilmomentoperfa-
re il punto sul movimento verde, capir-
ne la composizione, le debolezze e i fat-
tori che potrebbero portarlo al succes-
so. In questi mesi la repressione, volta a
intimidirel’opposizione,èstatadurissi-
ma. I leader dell’onda verde l’hanno
(per ora) scampata anche se il giornale
di Karrubi è stato chiuso, Mussavi ha
perso il posto di direttore all’Accade-
miad’Arte,suonipoteèstatouccisodu-
rante una manifestazione e il capo delle
sue guardie del corpo arrestato, mentre
l’expresidente Khatami non può lascia-
re l’Iran. Fin qui è cronaca, succinta e
nonesaustiva.

Partiamodallacomposizionedelmo-
vimento.Inunreportagesulquotidiano
ginevrino«LeTemps»ilgiornalistaSer-
ge Michel, che ha vissuto a Teheran,
spiegavacheilmovimentoètrasversale
a generazione diverse: anche se il 70%
della popolazione ha meno di 35 anni,
nonvimilitanosologiovani eperesem-
pio durante le dimostrazioni estive un
ragazzo cercava di tenere a bada la ma-
dreche,comenel1979,davafuocoaicas-
sonettiperstrada, rischiandogrosso.

L’impressione è che il movimento
verde abbia due anime, laica e islamica.
LaprimachiedediemendarelaCostitu-
zione, avendo come riferimento la Di-
chiarazioneuniversaledei dirittiumani
del 1948, nega il ruolo assoluto
dell’Islamnellospaziopubblicoenonsi
accontentadi cambiarepresidente.

La fazione islamica è a sua volta divi-
sa:aunapartebasterebbesostituireAh-
madinejad e limitare i poteri di Khame-
nei (o sostituirlo) senza mettere in di-
scussioneiprivilegideimullah,ilgover-

no del clero (velayat-e faqih) su cui si
fonda la Repubblica islamica, il Consi-
gliodeiGuardianicheselezionaicandi-
dati alle elezioni ed esercita il diritto di
veto sulle leggi promulgate dal parla-
mento; l’altra fazione vorrebbe invece
ricominciare senza velayat-e faqih (un
principioperaltronon condivisoda tut-
toilclerosciita)maisuoiesponentinon
se la sentonodidirloa vocealta.

Nel movimento verde, in Iran e nel-
la diaspora, queste diverse anime con-
vivono. Definirne le percentuale non è
possibile. Non vi sono statistiche e
molti tengono i piedi in più scarpe: se
ottimisti circa il crollo della Repubbli-
ca islamica, tendono verso la laicità, se
intimiditi propendono per l’attuale
cornice legale. Dopo la repressione di
questi mesi è comunque ragionevole
sostenere che sia maggiore il numero
dicoloro checredono che laRepubbli-
ca islamica non sia riformabile. A so-
stegno di questa tesi sono portati gli

slogan di condanna dell’attuale siste-
ma politico. Urlando: «Morte al ditta-
tore!» i manifestanti se la prendono
conil leadersupremoKhamenei,men-
tre«Néestnéovest,Repubblica irania-
na» oppure «Governo nazionale ver-
de» sono nuove versioni del «Né est
né ovest, Repubblica islamica!»
dell’Ayatollah Khomeini.

Inuovislogansuscitanolereazionidi
coloro che, all’interno del movimento
verde, chiedono un cambiamento ma
non l’abrogazione del velayat-e faqih.
Ministro alla Cultura dell’ex presidente
riformatoreKhatami,Mohajeranihadi-
chiarato: «Gli slogan che vogliono la ri-
mozione di Khamenei non appartengo-
noalmovimentoverde,maaforzemar-
ginali composte da monarchici, marxi-
sti e ai mujaheddin del popolo», mini-
mizzandoilfattocheoggimoltissimisia-
no contro il leader supremo. A fine di-
cembre, in occasione delle manifesta-
zionidiAshura,i laicieranostatiaccusa-
ti di «approfittare delle occasioni reli-
giose per diffamare il movimento ver-
de», e c’erano stati screzi tra le diverse
animedell’opposizione.Questedivisio-
ni sono presenti anche nelle famiglie
deifunzionaripubblici:mentreigenito-
ri cercano un compromesso, i figli si
spingonooltre.

Detto questo, l’Iran è una realtà com-
plessa, ma è evidente che il movimento

verde sia contraddistinto da due ele-
menti che lo indeboliscono: è prevalen-
tementepersiano inunpaesedovecon-
vivono minoranze etniche, linguistiche
ereligiose; incampagnaelettoraleMus-
savi e Karrubi le avevano corteggiate
sperando nel loro voto, e ora per essere
vincentidovrebberotirarledallalorote-
nendo presente che le minoranze etni-
che sono spesso anche minoranze reli-
giose(imusulmanisunniti,9%dellapo-
polazione, sono baluci, turcomanni e
curdi). Il secondo luogo, il movimento
verdeèdiéliteefinoranonhaveramen-
tecoinvolto i ceti piùbassi.Gli storicivi
leggono la stessa debolezza del partito
comunistaTudehal tempodelloscià:vi
militavano i ribelli della borghesia e gli
intellettualidisinistra,manonilproleta-
riato urbano, con cui comunicava me-
glio l’Ayatollah Khomeini.

Venendo ai fattori che potrebbero
portarla al successo, l’onda verde do-
vrebbecercaredicoinvolgeremaggior-
mente i sindacati, che in questi mesi so-
no stati presi di mira dalle autorità. E, al
tempo stesso, usare i meccanismi del
movimentostatunitenseperidiritticivi-
li:mantenerealta lamotivazionedeiso-
stenitori,rinsaldareilegamiconchiope-
radentro al sistema e non farcalare l’at-
tenzione internazionale. E questo è an-
checompito nostro.
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Non tocca a me difenderlo,
maricordoche Alan Green-

span sta continuando a battersi
daleoneperallontanaredasél’ac-
cusa di essere l’artefice principa-
le della crisi. Se mai, ha spiegato
in un recente paper per la Broo-
kings Institution, l’euforia e la
pressione al ribasso dei tassi era-
no state determinate dallo scon-
volgimento epocale seguito
all’ascesa economica della Cina
che aveva provocato a sua volta
un’esplosione di risparmi in cer-
cadicollocamento.Laspiegazio-
nediGreenspannonhavaloreso-
lo retrospettivo, perché l’ex go-
vernatore ne trae la convinzione
che sia impossibile anticipare le
crisi (e non si può più aggiunge-

re: esattamente come i terremo-
ti); e che il grande regolatore che
molti invocano finirebbe perciò
con l’essere "malconsigliato". Ed
è su questo aspetto che il dibatti-
to è ancora apertissimo e le resi-
stenze sono altrettanto forti: non
misentireidiescluderechedipo-
tenziali"bollificatori"cenesiano
ancora tanti in azione. 1

Fermare la crisi
Nelprimotrimestredell’annoil
saldodelleimpresesegnauncalodi
27milaunità,lacrisistadandoisuoi
effettiequellochepiùdovrebbe
preoccupareècheperogniimpresa
inmenocisonosempremeno
occupati,alpuntocheèdifficile
pensarecheiltassorealedi

disoccupazionesiasolofermoal
9%;masisaidattiufficiali,apartire
daquellorelativoall’inflazione,
sonosempredaguardareconuna
buonadosedidiffidenza.C'èun
altroaspettochedovrebbe
preoccupareancoradipiù:ogni
voltacheun'impresachiude,
quandovienecertificatoilsuostato
d’insolvenza,tuttiisuoicreditori
possonoportareindeduzionequello
cheavrebberodovutoincassare,
questoriducel'utileelerelative
impostechesuquell'utiledevono
esserepagate.Inunasituazione
comequellaattualequesto
rappresentaunveroeproprio
macignosullecassedellostato.

OrlandoSpili

email

Lotta all’evasione
Nonèmaterialmentepossibile
pensaredifareunapolitica
basataquasiesclusivamentesulla
lottaall’evasionefiscaleepoi
leggerediunfinanziere,unalto
ufficialeconilgradoditenente
colonnello,scopertoconil sorcioin
bocca,echesorcio!Nonèlaprima
volta.Lalistadialtiufficiali
arrestatiè lungaeilcasopiù
emblematicoèstatoquellodel
generaleCerciello,condannatoa
12annidicarcereperuna
questionedimazzette,non
dimenticandonaturalmentelo
scandalodiunaltrogeneraledi
nomeSpeciale.Èforsegiuntoil
momentodi iniziareafare
qualcheconsiderazionesul

funzionamentodiquestocorpo,di
capirequantocicostaequantoci
rende.

Lettera firmata

email

Auto blu
Hosentitoun
politico/amministratorenondialto
livellogiustificarel’impossiblitàdi
fareamenodell’autodiserviziocon
ilmotivochecosìfacendol’autista
perdevailposto.Purtroppola
mentalitàdelsuddettopoliticoè
moltodiffusa(speciealSudmanon
solo)econtinuaarecaregrave
dannoall’economiaeallacreazione
dinuovipostiveridilavoro.

Roberto Longoni

email

«L’ingegnere è una roccia che non si sgreto-
la, capace di resistere nelle situazioni più
difficili».EnricoCuccia,ametàdeglianni

90,commentavacosìladeterminazioneconcuiSalva-
tore Ligresti era impegnato a difendersi in momenti
drammatici.Leinchiestedellamagistraturael’indebi-
tamento elevato lo avevano messo a dura prova ma,
alla fine,èriuscitoaspuntarla,purpagandoper lasal-
vezza un prezzo elevato. Talmente elevato che finì
perincrinareisuoirapporticonl’alloraamministrato-
redelegatodiMediobanca,VincenzoMaranghi,accu-
satodiavergli fattopagarelasolidarietàtroppocara.

Inseguito,ritrovatapienavitalità,Ligrestiètorna-
to al primo, indimenticabile amore: l’attività di co-
struttore, impegnandosi in progetti urbanistici im-
portanti e dispendiosi. La grande crisi non gli ha ri-
sparmiato difficoltà e preoccupazioni, nell’immobi-
liarecomeincampoassicurativo.Eora,comespesso
accadeagli imprenditorichepercrescereusanotrop-
po la leva del debito, c’è chi punta a cogliere l’attimo
per l’assalto al fortino di famiglia. L’obiettivo finale,
moltoprobabilmente,èsfilargli ilbenepiùambito: la
FondiariaSai.

Per giocare d’antici-
po un consigliere mol-
toesperto, e abituato al
ruolo di grande vec-
chio, gli aveva suggeri-
tocircaunannofadiav-
viareunacura drastica,
cheprevedevailsostan-
zialeridimensionamen-
todelleattivitàimmobi-
liari. Ma non è stato
ascoltatoperchélarocciaLigrestinonaveva,enonha,
alcunaintenzionediritirarsidalsettore.

Riuscirà a resistere? C’è almeno un banchiere, alla
guidadiunistitutoprestigioso,chenonneèconvinto
e che non gli perdonerà la minima distrazione. Il suo
suggerimento, certo non disinteressato, è di rasse-
gnarsi all’arrocco: la vendita di Fonsai in cambio del
tagliodrasticodell’indebitamento,lasciandoaitreere-
diunafortunadituttorispetto.L’occasione,vienedet-
to, è a portata di mano: un’offerta della francese Axa,
interessata a un salto di qualità nella crescita in Italia.
L’alternativaèrassegnarsiaunasortadicommissaria-
mento,conMediobancaprontaaindicareilfiduciario
da affiancare all’amministratore delegato di Fonsai,
Fausto Marchionni, impegnato a fronteggiare l’anda-
mento negativo dei settori danni e, in particolare, Rc
auto, in cui la compagnia è leader controllando il 25%
delmercato italiano.L’emergenza debitièconsidera-
taincasaLigrestiunargomentopretestuoso.Lodimo-
strano un paio di considerazioni. Nel dicembre 2008
la capogruppo di famiglia Sinergia, viene spiegato,
avevaunindebitamentointornoa440milioni.

Alcuneoperazioni,piccoleegrandi,hannopermes-
sodiavviarne lariduzione. IlpassaggiodiAtahotelsa
Fonsaieilsuccessivoacquistodiassethadeterminato
un incasso netto positivo per quasi 10 milioni. La ces-
sione del complesso immobiliare di via Ripamonti, a
Milano,utilizzatoperl’ampliamentodelloIeo,l’Istitu-
toeuropeodioncologia,ha permessodiottenerneal-
tri58(24milionieranogiàstativersatinel2007).

Ilrisultatoècheal31dicembre2009idebitidiSiner-
gia si sono assestati a 340 milioni, con l’obiettivo di
chiudere il 2010 sotto i 300 milioni. Nei primi mesi
dell’anno, per esempio, sono state rimborsate due li-
needidebitoimportanti.Intotale80milioni,garantiti
dal Monte dei Paschi di Siena. Il prossimo appunta-
mento è il 30 giugno, quando scadono finanziamenti
diUniCreditperaltri 108milioni.

L’ingegnerestapreparandoalternativeadeguate.E
sa che non sono ammesse distrazioni anche se può
contaresuunosponsordipeso: ilpresidentedelCon-
siglioSilvioBerlusconi.

fabio.tamburini@ilsole24ore.com
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Qualcuno punta
a commissariare
il gruppo Ligresti

...

Non è vero che la crisi economica sia stata im-
prevista o imprevedibile; il rischio era evidente
già nel 2005 e alcuni autorevoli economisti, co-
meRogoff,RoubinieShillerloavevanopercepi-
todatempo,prevedendoigravieffettiderivanti
dapolitichemonetarieeccessivamenteespansi-
ve. Io stesso, del resto, ne avevo parlato in alcu-
ne mie pubblicazioni. Abbiamo avuto, purtrop-
po, le "conseguenze economiche" di Mr Alan
Greenspan, il quale non a torto è stato definito
da Stephen Roach il "Bollificatore seriale"!

Antonino Tramontana

email

...

Ventuno anni dopo la strage a Pechino

Migliaiadidimostranti si sono riuniti ieri in
unparcodi HongKong(nella foto) per
ricordare,21annidopo, il massacrodi
PiazzaTiananmen aPechino.Nella capitale
cinese, invece,ogni manifestazionein
ricordodellevittimedalla repressione
poliziescaèstatavietatadalle autoritàdel
Partitocomunista.L’organizzazione Human
Rights in Chinaha pubblicato la listadi195
personeuccise (lestime parlano di3mila
morti)e le storiedeisopravvissuti, alcuni
invalidiavitao condannatiall’ergastolo.

Elitaria, con un’anima laica e una islamica, l’onda non è mai arrivata ai ceti medi
e al sindacato - L’insufficiente coinvolgimento dell’opinione pubblica estera

Le colpe di Alan
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IL FONDO DEL CARDINALE TETTAMANZI

Il cuore in mano
della vera Milano
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LA MAPPADELLA PROTESTA
La maggioranza
dei contestatori è persiana
in un paese in cui convivono
molte minoranze etniche,
linguistiche e religiose

In Iran rivoluzione per pochi

di Fabio Tamburini
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Toghe in sciopero
Contro chi?

ASSALTO AL FORTINO
«L’ingegnere
non cede mai
resta saldo
come una roccia»
diceva Cuccia

NOCOMMENT
...

LO SPORT E LA SOCIETÀ ITALIANA

La donna vince
se la regola è certa

Risponde
Salvatore Carrubba
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IL MOVIMENTO VERDE
A UN ANNO DALLE ELEZIONI

HongKongricorda
ilmassacro
dipiazzaTiananmen

REUTERS
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Oggi i magistrati italiani decidono quando scio-
perare ma - sia detto senza ironia - lasciano in

sospeso un dubbio: contro chi stanno protestando?
Controlostatodatoredilavorochenetaglialeretri-
buzioni? Contro il governo «le cui misure sono in-
giustamentepunitiveper tutto il settorepubblico»?
Proprio perché sappiamo bene che l’aggrovigliata
dinamicatra politicaemagistraturasinutredimos-
se e contromosse spesso strumentali, ci saremmo
attesi dalle toghe più controllo di sé, o almeno mag-
giore chiarezza. Accorpare tra le ragioni dell’agita-
zionerivendicazioniretributiveedifesadelsistema
giustizia «svilito e mortificato» dà il destro a chi
vuolbollare il tuttocomescioperopolitico.Sarebbe
bastatodirechesiècontrariai tagli.Ammettereche
pagare il prezzo della crisi con salari più leggeri la-
scia un po’ di amaro in bocca. Farne insomma una
sana,prosaicamente chiaraquestionedi soldi. Ima-
gistrati sono dipendenti pubblici, come tanti altri.
Se il datore di lavoro riduce lo stipendio ci restano
male, come tanti altri. Non c’è bisogno di tirare in
ballo ildiritto-dovere a esercitaregiurisdizione. Al-
trimentisi fa confusione.E sene generaaltra.

Green revolution. Dopo le elezioni del 12 giugno 2009, manifestanti in piazza (nella foto): vince Ahmadinejad e Mousavi denuncia brogli

Si chiama Fondo famiglia e lavoro ed è stato
lanciato durante la messa di Natale del 2008

dal cardinale di Milano Dionigi Tettamanzi. In
un anno e mezzo ha raccolto nelle parrocchie
della diocesi poco più di 8 milioni di euro e li ha
distribuiti sul territorio a 3.832 famiglie. Dal bas-
so sono stati raccolti e verso il basso sono stati
distribuiti. Famiglie bisognose in cui la disoccu-
pazionehafattosentireilsuopeso,colpendoma-
gariilcapoeazzoppandoilreddito.Nonsoloulti-
mi,maanchenuovipoveri.Altre800richiestedi
aiutosonorimasteinevaseperl’esaurimentodel-
le risorse, ma il Fondo rilancia con una campa-
gna di volantinaggio, poster e affissioni che fan-
no appello alla città. Milano, con il suo cardinale
in testa, si è mossa nel solco della sua tradizione
di città estremamente generosa. Ha raccolto il
primo invito di Tettamanzi e, in silenzio, ha do-
natosenzachiedereesenzaapparire.Oggièchia-
mata ancora a far vedere il suo volto migliore.
Siamo certi che non deluderà il cardinale e non
deluderà le famiglie che hanno bisogno d’aiuto
e, come nell’altrettanto consolidata tradizione
della città, non chiedono e non ostentano. Mila-
no ancora con il cuore in mano.

Francesca Schiavone in finale al Roland Gar-
rosdiParigièlapuntadell’icebergdiunmovi-

mento sportivo femminile italiano di grandissi-
mo livello. Senza ombra di dubbio, di qualità e
risultatisuperioriaquellomaschile.L’altratenni-
staFlaviaPennettaelasquadraditennisvincitri-
ce di tre Fed Cup, la nuotatrice record mondiale
e plurimedagliata olimpica Federica Pellegrini e
lasuacollegaFlaviaFilippi,latuffatriceTaniaCa-
gnotto, le ragazze campioni del mondo del vol-
ley, l’assopigliatutto della scherma Valentina
Vezzali. Donne d’oro. Uomini in caduta libera.
Eccetto Valentino Rossi, è difficile pensare a un
campione italiano di assoluto livello mondiale.
Invece, se guardiamo le classifiche di gender
gap, l’Italia è sempre in fondo per le differenze
uomini-donne di retribuzioni, avanzamento di
carriera, numero di ministri e parlamentari. Uo-
minidominanti.Unasocietàdispari,quellaitalia-
na.Ledonnevinconosoloquandolacompetizio-
neèglobale, leregolecerte, ipunteggiprestabili-
ti. InItalia succede di rado.Cisarà unperché?


